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Evoluzione normativa

- Focolaio Codogno 18/02/2020

- D.L. 23/02/2020 divieto di accesso/allontanamento sospensione eventi;

- Dpcm 25/02/2020 ulteriori misure, sospensione scuole uffici c/o focolai;

- Dpcm 01/03/2020, sospensioni delle attività lavorative non essenziali;

- Dpcm 04/03/2020 stesse sospensioni su tutto il territorio nazionale;

- Dpcm 08/03/2020 allargata sospensione alle attività commerciali;

- Dpcm 09/03/2020, potenziamento del Servizio sanitario nazionale;

- Dpcm 11/03/2020, prime regole antiCOVID per le attività produttive

- Protocollo condiviso 14/03/2020 regolamentazione delle misure per il 

contrasto/contenimento della diffusione Covid-19 in ambienti di lavoro

- Protocollo condiviso MIT 19/03/2020 regolamentazione cantieri

- Dpcm 22/03/2020 ulteriori misure e chiusura attività non essenziali;

- Dpcm 01/04/2020 proroga al 13 aprile 2020 misure contenimento;

- Dpcm 10/04/2020 ulteriore proroga fino al 3 maggio e riaperture;

- Dpcm 26/04/2020, misure per il contenimento «Fase due” 

contenente i precedenti protocolli negli allegati 6 e 7

Ing. Stefano Bergagnin
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Premessa dell’allegato 6

Misure generali di natura organizzativa:

“• massimo utilizzo [...] di modalità di lavoro agile; 

• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti; 

• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili;”

Misure generali di prevenzione precauzionale:

“• laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 

di un metro […], adozione di strumenti di protezione individuale; 

• siano incentivate le operazioni di sanificazione luoghi di lavoro […]; 

• […] siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e 

contingentato l’accesso agli spazi comuni;”

Misure generali di natura collaborativa:

“• si favoriscono […] intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;

• […] attività non sospese […] massimo utilizzo […] lavoro agile”

Ing. Stefano Bergagnin
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Premessa: misure precauzionali

La premessa evidenzia anche che “le imprese adottano il presente 

protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, 

oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori 

misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre 

equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria 

organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali 

aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno 

dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro.”

Pur facendo riferimento ad una regolamentazione all’interno dei luoghi

di lavoro, le “ulteriori misure” vengono definite “di precauzione”

quindi anche in questo caso evitando, pur prevedendo il riferimento ad

una lunga lista successiva di punti che approfondiscono gli aspetti delle

misure necessarie, l’inquadramento di tali indicazioni come misure di

prevenzione e protezione, pur essendo finalizzate a “garantire la

salubrità dell’ambiente di lavoro”.

Ing. Stefano Bergagnin
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Rischio biologico generico o “esogeno”

“Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale 

occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente 

protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della 

precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria”.

L’allegato 6 con questa frase chiarisce il tema della classificazione del

rischio da COVID-19 contro la diffusione del virus SARS-CoV-2 e sulla

funzione che ha l’applicazione delle misure riportate nei punti che

costituiscono il contenuto del Protocollo relativo agli ambienti di lavoro.

Il legislatore ha ritenuto che tale rischio non sia un rischio specifico e

pertanto non “endogeno” nell’attività aziendale e nei pertinenti luoghi

di lavoro, tranne il caso in cui il rischio biologico fosse già una tipologia

di rischio presente presso lo stesso luogo di lavoro (ambienti sanitari,

ambienti con presenza di agenti biologici, ecc.).

In questo caso al contrario le misure contenute nel protocollo sono

“misure che seguono la logica della precauzione” in quanto similari alle

regole fissate per l’intera popolazione
Ing. Stefano Bergagnin



Rischio biologico generico o “esogeno”

Non è opportuno né necessario redigere una modifica del documento

di valutazione dei rischi (DVR) o, come ancora viene a volte

consigliato, un nuovo documento di valutazione del rischio biologico.

Non viene richiesta la redazione di nuovi documenti (DVR biologico)

o di aggiornamento degli stessi (DVR), ma ne è assolutamente

necessaria la redazione nel caso in cui il rischio biologico sia

effettivamente preesistente in qualità di tipologia di rischio per l’attività

aziendale.

L’azione obbligatoria ai sensi dei contenuti dei protocolli allegati al 

DPCM in riferimento ai luoghi di lavoro o specificatamente ai luoghi di 

lavoro “cantieri” (allegato 7), consiste nella redazione obbligatoria a 

cura delle aziende e delle imprese di un documento di integrazione 

del PSC contenente la descrizione e il monitoraggio delle misure di 

contenimento fissate dal governo.

6
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Articolazione dei contenuti di dettaglio degli allegati 6 e 7
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ALLEGATO 6
1-INFORMAZIONE

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

3-MODALITA’ DI ACCESSO FORNITORI 

ESTERNI 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

7- GESTIONE SPAZI COMUNI

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNI, 

TRASFERTE, SMART WORK) 

9- GESTIONE ENTRATA/USCITA DIPENDENTI 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, 

FORMAZIONE 

11-GESTIONE PERSONA SINTOMATICA IN 

AZIENDA

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MC/RLS 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO

ALLEGATO 7
1-INFORMAZIONE

2-MODALITA’ DI ACCESSO FORNITORI 

ESTERNI IN CANTIERE

3-PULIZIA SANIFICAZIONE DEL CANTIERE 

4-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

5-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

6- GESTIONE SPAZI COMUNI

7-ORGANIZZAZIONE CANTERE  (TURNI, 

RIMODULAZIONE CRONOPROGRAMMA) 

8-GESTIONE PERSONA SINTOMATICA IN 

CANTIERE

9-SORVEGLIANZA SANITARIA/MC/RLS 

10-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO

Ing. Stefano Bergagnin
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IL COMITATO AZIENDALE O DI VERIFICA

ALLEGATO 6 “Protocollo ambienti di lavoro”

“13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

• È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle 

regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle 

rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.”

ALLEGATO 7 “Protocollo cantieri”

“10-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

• È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle 

regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle 

rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

Ing. Stefano Bergagnin
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COMITATO DI VERIFICA

l Comitato ha una funzione ben precisa consistente sostanzialmente

nel monitoraggio del rispetto effettivo delle regole di precauzione

imposte nel protocollo.

Se ne deduce, in particolare in riferimento alla “FASE 2” di possibile

riapertura delle attività produttive e dei cantieri concessa dal 4 maggio

2020, che è necessario quanto meno prevedere che venga istituito il

Comitato prima della ripresa dell’attività produttiva o di cantiere

considerando che la sua funzione è la verifica e il controllo

dell’avvenuta messa in opera e il conseguente necessario rispetto

delle regole imposte dai protocolli governativi di cui agli allegati 6 e 7

del DPCM 26 aprile 2020, al fine di limitare e prevenire la diffusione

del virus e pertanto dei contagi tra i lavoratori.

E’ altamente probabile che si trovino nelle condizioni di esercitare la

propria mansione in condizioni di possibile contatto ravvicinato,

quanto meno occasionalmente come ad esempio negli spogliatoi, nei

servizi igienici, nelle zone comuni in generale

Ing. Stefano Bergagnin



COMPOSIZIONE DEL COMITATO

E’ evidente che il coinvolgimento diretto in questo organismo interno

delle rappresentanze dei lavoratori, sia nell’ambito delle figure

competenti in materia di prevenzione e protezione della salute e

sicurezza come gli RLS o gli RLST, sia delle figure sindacali in genere,

possa essere utile, considerata la notevole attenzione che la

maggioranza della popolazione ha rivolto alle condizioni precauzionali

imposte in una tale situazione di massima emergenza.

Rimane il dubbio in merito a quali potrebbero essere le figure

effettivamente ed operativamente utili al corretto svolgimento della

funzione per la quale il Comitato viene istituito nel rispetto della

normativa, oltre al datore di lavoro e/o ad un funzionario aziendale con

potere decisionale e alle rappresentanze dei lavoratori.

10
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO

11
Ing. Stefano Bergagnin



COMPOSIZIONE DEL COMITATO

12

AZIENDA

- DDL o suo delegato

- RLS/RLST/rappresentanze sindacali

- RSPP

- eventualmente ASPP

- Medico Competente

- preposti (es. capireparto o capi turno)

- addetti all’ingresso

- addetto o responsabile del reparto o 

dell’area carico/scarico

CANTIERE

- DDL affidataria o RT cantiere

- RLS/RLST/rappresentanze sindacali

- CSE

- DL

- Rappresentanza Committente (RUP?)

- Medici Competenti (???)

- DDL imprese esecutrici o delegati

- capocantiere

- addetti all’ingresso

- addetto carico/scarico

Ing. Stefano Bergagnin
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO

Al fine di dimostrare l’effettiva istituzione del Comitato all’interno

dell’azienda o del cantiere e la comunicazione di questa azione

obbligatoria ai sensi della norma (punto 13 allegato 6 e punto 10 allegato

7 del DPCM 26 aprile 2020) specificandone le funzioni di garantire il

rispetto delle regole precauzionali, è necessario ufficializzarne

formalmente l’atto e la trasmissione dell’informazione ai lavoratori.

Che il Comitato sia un organismo operativo per il monitoraggio delle

condizioni precauzionali prima della ripresa delle attività è evidente per

il fatto che già dal 14 (aziende) e dal 19 marzo 2020 (cantieri), vale a dire

43/38 giorni prima della pubblicazione del DPCM 26/04/2020 era previsto.

L’unica situazione in cui il Comitato al momento non sarebbe necessario

riguarda i casi di aziende che sono ancora in grado di continuare la

propria attività totalmente in condizioni di smartworking di tutti i lavoratori

presso il proprio domicilio.

Ing. Stefano Bergagnin



COMPOSIZIONE DEL COMITATO

14
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO

Gli ulteriori due punti presenti negli allegati 6 e 7 approfondiscono il

tema della presenza di relazioni sindacali a compenso

dell’indisponibilità di RLS od organismi sindacali per l’istituzione del

Comitato che comprenda figure che rappresentano i lavoratori.

“• Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle 

relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati 

aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli 

Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con 

il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.

• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa 

dei soggetti firmatari del presente Protocollo, comitati per le finalità del 

Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali 

e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il 

contrasto della diffusione del COVID19.”

In relazione all’evoluzione dell’applicazione di queste indicazioni del

protocollo potremmo verificare nei prossimi tempi se effettivamente la

soluzione territoriale sia effettivamente disponibile (???).
Ing. Stefano Bergagnin
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO

E’ importante inserire nei depliant o nei cartelli informativi per i lavoratori 

l’avvenuta istituzione del Comitato, specificandone le funzioni di verifica

Ing. Stefano Bergagnin



COMITATO: INFORMAZIONE

“1 – INFORMAZIONE (AZIENDE ndr)

L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i 

lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle 

Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi” 

“1 – INFORMAZIONE (CANTIERI ndr)

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale 

formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità 

più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel 

cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 

affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 

frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 

comportamento ”

17Ing. Stefano Bergagnin



COMITATO: VERIFICA INFORMAZIONE

“1 – INFORMAZIONE (AZIENDE ndr)

• In particolare, le informazioni riguardano

- […] rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) 

- […] non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di 

doverlo dichiarare tempestivamente […] condizioni di pericolo

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti)

- […] mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene

- […] informare tempestivamente […] qualsiasi sintomo influenzale

durante l’espletamento della prestazione lavorativa 

• L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle 

mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al 

complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 

particolare sul corretto utilizzo dei DPI

2 – MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere 

sottoposto al controllo della temperatura corporea

18Ing. Stefano Bergagnin



COMITATO: VERIFICA INFORMAZIONE

“1 – INFORMAZIONE (CANTIERI ndr)

• In particolare, le informazioni riguardano

- il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto 

al controllo della temperatura corporea 

- […] non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di 

doverlo dichiarare tempestivamente […] condizioni di pericolo

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti)

- […] mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che 

non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

- […] informare tempestivamente […] qualsiasi sintomo influenzale

durante l’espletamento della prestazione lavorativa 

19Ing. Stefano Bergagnin



COMITATO: MODALITA’ DI ACCESSO FORNITORI

“3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

• Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, 

transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche 

predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in 

forza nei reparti/uffici coinvolti (presente nel cantiere)

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a 

bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici (ai locali 

chiusi in comune nel cantiere) per nessun motivo. Per le necessarie 

attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno 

individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di 

utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 

pulizia giornaliera” 

20Ing. Stefano Bergagnin



ESTRATTO DI ESEMPIO DI INFORMATIVA (AZIENDE)

21Ing. Stefano Bergagnin



ESTRATTO DI ESEMPIO DI INFORMATIVA 

(AZIENDE)
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ESTRATTO DI ESEMPIO DI INFORMATIVA

(CANTIERI)
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ESTRATTO DI ESEMPIO DI INFORMATIVA

(CANTIERI)
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ESEMPIO DI MODULO DI 

REGISTRO INFORMATIVA

25Ing. Stefano Bergagnin



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (AZIENDE)

“6 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione 

individuale […] è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 

Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a […] O.M.S. 

b. […] in caso di difficoltà di approvvigionamento […] potranno essere 

utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria

c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente

• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale < un 

metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque 

necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione […]

• nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di 

lavoro sulla base del complesso dei rischi valutati […] si adotteranno i 

DPI idonei. E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi 

comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica […] ”

26Ing. Stefano Bergagnin



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (CANTIERI)

“5 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

• l’adozione delle misure di igiene […] disponibilità in commercio […]

• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a […] O.M.S. 

• […] in caso di difficoltà di approvvigionamento […], potranno essere 

utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria e del CSE (!!!!!!!)

• è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente

• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a 

distanza interpersonale < un metro […] è comunque necessario l’uso 

delle mascherine e altri dispositivi di protezione […]; in mancanza di 

idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese […]

• il CSE […] provvede al riguardo ad integrare il PSC e la relativa stima 

dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il CSP, con il 

coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la 

progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente 

protocollo (!!!), assicurandone la concreta attuazione; ”

27Ing. Stefano Bergagnin
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE
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